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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO
sulle relazioni politiche UE-USA
(2025/2084(INI))
Il Parlamento europeo,
–	vista la dichiarazione transatlantica sulle relazioni CE-USA del 1990,
–	vista la dichiarazione congiunta del dialogo legislativo transatlantico del 15 giugno 2025,
–	viste le sue risoluzioni del 2 aprile 2025 sull'attuazione della politica estera e di sicurezza comune – relazione annuale 2024[footnoteRef:2] e sull'attuazione della politica di sicurezza e di difesa comune – relazione annuale 2024[footnoteRef:3], [2:  Testi approvati, P10_TA(2025)0057.]  [3:  Testi approvati, P10_TA(2025)0058.] 

–	viste le sue precedenti risoluzioni e raccomandazioni sulle relazioni transatlantiche, in particolare la sua raccomandazione del 13 dicembre 2023 al Consiglio, alla Commissione e al vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza concernente le relazioni UE-USA[footnoteRef:4], [4:  Testi approvati, P9_TA(2023)0468.] 

–	visto il concetto strategico adottato in occasione del vertice NATO di Madrid il 29 giugno 2022,
–	vista la bussola strategica dell'UE per la sicurezza e la difesa adottata il 22 marzo 2022,
–	visto il Libro bianco sulla prontezza alla difesa europea per il 2030 del 19 marzo 2025
–	vista la dichiarazione del vertice dell'Aia del 25 giugno 2025,
–	viste le conclusioni del Consiglio europeo del 26 giugno 2025,
–	visto il parere della commissione per il commercio internazionale,
–	visto l'articolo 55 del suo regolamento,
–	vista la relazione della commissione per gli affari esteri (A10-0000/2025),
A.	considerando che il partenariato strategico tra l'UE e gli Stati Uniti si basa su una storia condivisa di lunga data, sui valori democratici e su interessi comuni, e che tale partenariato è stato determinante per promuovere la pace, la stabilità, la democrazia e la prosperità oltre l'Atlantico e a livello globale;
B.	considerando che il panorama geopolitico è caratterizzato da sfide nuove e complesse, tra cui un crescente richiamo dell'autoritarismo, la concorrenza geopolitica, le perturbazioni tecnologiche e le catastrofi causate dai cambiamenti climatici;
C.	considerando che vi è un'urgente necessità di un approccio globale e differenziato alle relazioni UE-USA, che equilibri la collaborazione rafforzata, l'impegno strategico, il rispetto reciproco e il perseguimento di interessi condivisi;
D.	considerando che la NATO rimane la pietra angolare essenziale e insostituibile della sicurezza transatlantica e che la cooperazione in materia di difesa tra l'Europa e gli Stati Uniti è un deterrente fondamentale per le minacce attuali ed emergenti alla sicurezza transatlantica e globale;
E.	considerando che i valori democratici, i diritti umani fondamentali e lo Stato di diritto costituiscono il fondamento stesso e i pilastri essenziali del partenariato transatlantico e dell'ordine internazionale basato su regole;
F.	considerando che il rafforzamento della comprensione da parte del pubblico e degli sforzi di comunicazione e di sensibilizzazione in merito alle relazioni UE-USA destinati ai cittadini di entrambi i continenti è fondamentale per rafforzare la fiducia e la consapevolezza reciproca;
G.	considerando che l'autonomia strategica in ambito normativo e tecnologico è di fondamentale importanza per l'UE, pur mantenendo un solido partenariato transatlantico e il rispetto della sovranità;
H.	considerando che le crescenti sfide geopolitiche poste dall'ascesa di potenze globali e regionali, in particolare la Russia, l'Iran e la Cina, richiedono un approccio transatlantico coordinato e strategico;
I.	considerando che la profonda interdipendenza economica tra l'UE e gli Stati Uniti, che costituisce il più grande partenariato per il commercio e gli investimenti a livello mondiale, rimane un fattore essenziale della stabilità e della crescita economica a livello mondiale;
1.	chiede un approccio dell'UE più coordinato, coerente e lungimirante al partenariato strategico con gli Stati Uniti, incentrato sugli obiettivi a breve e medio termine per costruire una relazione resiliente e pronta per il futuro, in grado di rispondere efficacemente all'evoluzione delle realtà globali e alle sfide emergenti;
2.	chiede l'instaurazione e il mantenimento di dialoghi strategici continui ad alto livello tra l'UE e gli Stati Uniti, al fine di affrontare i punti di svolta e le sfide più importanti nelle relazioni, prestando una particolare attenzione al commercio, alla sicurezza e alle minacce geopolitiche emergenti; sottolinea che l'Europa deve svolgere un ruolo proattivo e responsabile nelle proprie politiche di sicurezza e di difesa in stretta cooperazione con gli Stati Uniti e la NATO;
3.	riconosce il ruolo guida passato e presente degli Stati Uniti negli affari globali e incoraggia gli Stati Uniti a continuare a sostenere la sicurezza europea, anche con la presenza militare; è fermamente convinto che, data la persistente minaccia di regimi malevoli, una stretta cooperazione sarà vantaggiosa per entrambe le parti;
4.	ribadisce la condanna congiunta UE-USA dell'influenza malevola e ostile dell'Iran in Medio Oriente, in particolare il suo sostegno agli spregevoli attacchi terroristici perpetrati da Hamas contro Israele il 7 ottobre 2023, nonché il sostegno attivo dell'Iran ai terroristi in tutto il mondo; sottolinea l'enorme pericolo che il programma nucleare iraniano rappresenta per la sicurezza comune;
5.	sottolinea la necessità di preservare e rafforzare l'autonomia normativa dell'UE nei settori strategici critici, esortando al pieno rispetto dei processi decisionali sovrani e dell'integrità istituzionale dell'UE;
6.	invita l'UE e gli Stati Uniti ad affrontare la sfida complessa posta dalla Cina, sottolineando la necessità di una strategia transatlantica globale e ben coordinata che riconosca la Cina come un concorrente strategico, in particolare contrastando congiuntamente le operazioni di spionaggio e influenza cinesi, continuando al contempo a fornire sostegno alla democrazia di Taiwan; riconosce che la Cina è un fattore essenziale e un sostenitore dell'aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina nonché delle minacce russe contro la sicurezza europea e transatlantica;
7.	sottolinea il ruolo indispensabile e costante degli Stati Uniti nella leadership della NATO e negli sforzi collettivi in materia di sicurezza, ribadendo il forte sostegno alla NATO quale istituzione fondamentale per la difesa e la deterrenza transatlantiche, in particolare nel contrastare l'aggressione e le azioni destabilizzanti della Russia e di regimi quali l'Iran, la Bielorussia e la Corea del Nord; riconosce il ruolo della NATO nel promuovere la pace e la stabilità al di là dell'area euro-atlantica;
8.	sostiene e incoraggia un aumento della spesa europea per la difesa e iniziative che siano pienamente in linea con gli obiettivi della NATO, compresi gli sforzi volti a costruire un pilastro europeo più capace e credibile all'interno dell'Alleanza; sottolinea la necessità di coordinare le politiche di difesa industriale e la cooperazione tra le industrie;
9.	sottolinea la necessità che l'UE rimanga vigile, ben preparata e pronta ad adattarsi a tutte le possibili contingenze, al fine di proteggere e promuovere i suoi interessi nell'ambito del partenariato transatlantico;
10.	afferma l'impegno congiunto dell'UE e degli Stati Uniti a sostenere l'Ucraina nella sua perdurante difesa contro l'aggressione russa, anche attraverso il rafforzamento dei quadri di sanzioni nei confronti della Russia, chiamando tale paese a rispondere dei crimini di guerra e dei crimini contro l'umanità; sostiene inoltre l'uso dei beni statali e privati bloccati della Russia per assistere la ripresa e la ricostruzione dell'Ucraina; sottolinea l'interesse comune dell'UE e degli Stati Uniti per l'integrazione europea dell'Ucraina;
11.	sottolinea l'importanza degli scambi di beni e servizi tra l'UE e gli Stati Uniti; evidenzia che le esportazioni di beni e servizi dagli Stati Uniti nell'UE mantengono 2,3 milioni di posti di lavoro negli USA e che gli investimenti di imprese dell'UE negli Stati Uniti danno lavoro a 3,4 milioni di persone; incoraggia entrambe le parti ad adoperarsi per eliminare le barriere tariffarie e non tariffarie al commercio e per risolvere eventuali controversie commerciali attraverso il dialogo e la cooperazione;
12.	chiede una stretta cooperazione e un coordinamento nell'ambito della sicurezza economica, in particolare lo scambio di informazioni sui controlli delle esportazioni e sulle minacce connesse agli investimenti esteri diretti; sottolinea l'importanza della cooperazione sulle sfide economiche esterne comuni, quali l'eccesso di capacità e le pratiche commerciali sleali, in particolare provenienti dalla Cina; chiede una cooperazione per migliorare l'accesso alle materie prime critiche e costruire catene di approvvigionamento resilienti; sostiene lo sviluppo di iniziative di rilocalizzazione in paesi amici ("friend shoring") per aumentare la competitività economica;
13.	incoraggia una maggiore cooperazione nell'innovazione tecnologica, compresi lo sviluppo e la diffusione di tecnologie strategiche ed emergenti, quali la fabbricazione avanzata, l'IA e l'informatica quantistica; chiede misure volte a rafforzare la resilienza economica migliorando il flusso di risorse tecnologiche all'avanguardia tra l'UE e gli Stati Uniti, creando norme adeguate per la sicurezza di tali tecnologie e rafforzando le relative catene di approvvigionamento;
14.	sottolinea l'importanza di mantenere e rafforzare uno stretto coordinamento nel settore della sicurezza energetica, in particolare per quanto riguarda il flusso di materie prime, e della cooperazione nello sviluppo, e nella promozione di soluzioni energetiche pulite, comprese le tecnologie nucleari;
15.	esprime preoccupazione per la decisione degli Stati Uniti di non attuare l'accordo fiscale globale dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici; ritiene che un regime internazionale coordinato in materia di tassazione equa sia fondamentale per rendere l'economia globale più equa e sostenibile;
16.	riconosce l'importanza di costruire e mantenere un vero e proprio partenariato tra pari tra l'UE e gli Stati Uniti, fondato sul rispetto reciproco, su valori democratici condivisi e su interessi strategici comuni; chiede maggiori sforzi per promuovere la democrazia, i diritti umani e lo Stato di diritto in tutto il mondo;
17.	invita l'UE e gli Stati Uniti a rafforzare in modo significativo le loro strategie di sensibilizzazione e comunicazione pubblica per migliorare la conoscenza e la comprensione del partenariato transatlantico da parte dei cittadini e dei soggetti interessati, promuovendo un impegno al di là del livello federale negli Stati Uniti, coinvolgendo le autorità statali, gli uffici dei governatori, le assemblee statali e altri organismi in grado di sostenere lo sviluppo di tale cooperazione;
18.	raccomanda un dialogo con i gruppi di riflessione, la società civile, il mondo accademico e altre parti interessate non governative per migliorare la comprensione da parte del pubblico e promuovere un dibattito informato; chiede la promozione degli scambi educativi e culturali e del turismo;
19.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio dell'Unione europea, alla vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, alla Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri dell'UE nonché al Congresso degli Stati Uniti.
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[bookmark: _Toc256000004]MOTIVAZIONE
Il partenariato transatlantico tra l'UE e gli Stati Uniti si fonda su un impegno comune a favore della democrazia, dello Stato di diritto e dell'ordine internazionale basato su regole. In considerazione della crescente instabilità globale, la relazione sottolinea la necessità di relazioni tra l'UE e gli Stati Uniti rinnovate e strategiche, basate sul rispetto reciproco, sul rafforzamento della cooperazione e su una visione comune per quanto riguarda la pace, la sicurezza e la prosperità globali.
Sottolinea che la NATO è la pietra angolare della sicurezza transatlantica e accoglie con favore i maggiori sforzi europei volti a costruire un pilastro della difesa più forte e capace all'interno dell'Alleanza. La relazione chiede un dialogo rafforzato in materia di sicurezza e difesa, uno stretto coordinamento in materia di sicurezza economica e una maggiore cooperazione in materia di innovazione tecnologica, commercio ed energia.
La relazione ribadisce il ruolo cruciale del sostegno UE-USA all'Ucraina, anche attraverso l'uso di beni statali russi bloccati per la ricostruzione, e affronta le sfide poste da potenze autoritarie come la Cina e l'Iran.
Essa sottolinea il ruolo della diplomazia parlamentare e raccomanda di approfondire gli scambi strutturati, anche a livello statale e locale, insieme a un più ampio dialogo con i gruppi di riflessione, la società civile e il mondo accademico per sostenere il partenariato transatlantico e garantire l'allineamento strategico a lungo termine.

[bookmark: _Toc256000005]ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE
DA CUI IL RELATORE HA RICEVUTO CONTRIBUTI
<FootprintIntro></FootprintIntro>
Conformemente all'allegato I, articolo 8, del regolamento, il relatore dichiara di aver ricevuto, nel corso dell'elaborazione del progetto di relazione, fino alla sua approvazione in commissione, contributi dalle seguenti entità o persone:
	Entità e/o persona

	Polski Instytut Spraw Miedzynarodowych (The Polish Institute of International Affairs)



L'elenco che precede è compilato sotto l'esclusiva responsabilità del relatore.
Quando delle persone fisiche sono identificate nell'elenco con il loro nome, la loro funzione o entrambi, il relatore dichiara di aver sottoposto alle persone fisiche interessate l'informativa del Parlamento europeo sulla protezione dei dati n. 484 (https://www.europarl.europa.eu/data-protect/index.do), che definisce le condizioni applicabili al trattamento dei loro dati personali e i diritti connessi a tale trattamento.
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